
Club Alpino Italiano 

Sezione di Avellino 
 

domenica 12 febbraio 2017 
 

da Colle del Leone al Monte Cervialto (1808 m) 
Monti Picentini 

responsabili: 
Salvatore Pizza 377.3016406   -   Alfonso de Cesare 338.6852647    

Percorso (andata-ritorno): Colle del Leone (1219 m), Monte Cervialto (1808 m)  
Difficoltà: EAI  
Dislivello: 650 m; Durata: 6 ore; Lunghezza 14 km 
 
Appuntamento: Parcheggio antistante “Baci Caldi” Atripalda ore 7.30 
 
Logistica: con le proprie auto ci porteremo in località Lago Laceno imboccata la strada alle spalle del 
villaggio Laceno ci dirigeremo verso il Piano dei Vaccari, in fondo al piano, in corrispondenza di Colle del 
Leone parcheggeremo le auto per dare inizio all’escursione. 
Dotazioni personali di acqua e colazione a sacco. 
 
Note descrittive 
Il Cervialto rappresenta la cima più alta dei monti Picentini , è una delle vette più alte della Campania,ed è 
la maggiore della provincia di Avellino.  
La montagna si estende nei comuni di Calabritto e Bagnoli Irpino; la vetta si trova nel comune di Calabritto. 
È conosciuto soprattutto per la sua posizione strategica nei pressi dell'altopiano Laceno (Lago Laceno), 
luogo turistico per eccellenza del turismo avellinese invernale ed estivo, la vetta dista 3.6 km da Laceno. Il 
Cervialto è circondato dal Monte Raiamagra (1.667 m) dove vi sono degli impianti di risalita, dal monte 
Cervarolo, dal monte Piscacca o Magnone, dal Montagnone di Nusco, dal Cervarulo e dal Calvello. Da 
contorno alla serie di "montagne alte" vi sono il Colle del Leone, le Ripe del Moggio, Montagna Grande e il 
Colle del Sagrestano. 
Dal Colle del Leone il passaggio per raggiungere la vetta è sicuramente più facile, anche se di maggior 
lunghezza: si raggiunge in poco tempo il Valico di Filicecchio a 1.560 m e da lì tutto su ampia carraia si 
giunge alle Creste del Cervialto. Le creste rappresentano la parte più impegnativa e panoramica della 
scalata che si concluderà sull'anticima alla visuale della Conca Carsica (molto caratteristica) posta tra 
questo punto e la cima vera e propria. 
 
Itinerario 
Sentiero 113 – Carta Sentieri Parco Regionale dei Monti Picentini – Tavola B 
 
Criticità 
Nell’ultimo tratto si cammina su pietraia non coperta da vegetazione e con pendenza più accentuata. 
 
Acqua: nessuna sorgente lungo il sentiero 
 
Attrezzatura necessaria: scarponi da trekking, equipaggiamento invernale, indumenti tecnici di ricambio e 
di protezione da pioggia/vento, bastoncini da trekking, ghette, e ciaspole (sono anche noleggiabili in loco) 
 
 
 



 
 
 
 
 

 


